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Coreco 
«Non toccate 
i piani 
paesistici» 

MI I piani paesistici non 
vanno stravolti b. questo in 
sintesi ii wnso doli importati 
le decisione assunta mercole-
di sera dal Comitato regionale 
(it controllo ti Coreco di boc­
ciare il «famigerato» articolo 
25 delie norme generali dui 
piani quello uoé che avrebbe 
permehso di aggirare i vintoli 
Ambio tali con una serie di de 
roghe ad hoc I piani paesisti t i 
por li Lazio sono in lutto i 1 
(16 |H'r la sola Roma) e sono 
stati adottati dalla giunta re 
globale per la maggior parte 
della lino di aprile Per divori 
laro operativi, i plani paesistici 
devono essere approvati dal 
Commissario di governo e da) 
Coreco e quindi essere sotto­
posti al vagito del consiglio re­
gionale Stopo dei piani pae 
alitici, provisi! dalla legge Cin­
tasse) per la tutela del patrimo­
nio ambientale e quello di in­
dicare dellagliatamerite cosa 
e in quali zone bi può costrui­
re, ponendo al primo posto la 
necessita di salvaguardare 
l'timbionle Ma tutta la vicen­
da dei plani paesistici e stata 
gestita nel lazio, ali insegna 
della fretta del pressappochi­
smo e di I cedimento alle «esi-
RC'iMo* cft chi vorrebbe colili-
ruiare a ri( opnre UÌ regione eli 
cemento Comunisti ed am 
hlcnlalistl hanno più volte dei-
tagliaianienlo evidenziato le 
«dì8lru?ioni paesistabe» pre 
viali.» dal diversi piani approva­
ti dal «via» alla tava di Poggio 
Cesi al Monti Lue rettili alle lol -
Umazioni possibili ai Castelli 
romani, ai laghi di Bracciano o 
di Vico ere 

Soprattutto, i piani prevede­
vano ali articolo 25 l'istituto di 
deroga (quello bocciato dal 
Coreco) per cui, sulla baso 
dello esigenze «particolari» 
(ur a cava, una strada un mor­
talo e tc} , sarebbe slato pos­
sibile aggirare i vincoli più re­
strittivi l articolo 25 è il caso 
di ricordarlo era stato boccia* 
lo dalla commissione consi­
liare all'urbanistica e ripesca' 
lo dalla gluma II Pei aveva 
quindi inviato una nota al 
commissario di governo e al 
Coreco porche intorvontuoro, 
come poi hanno latto contro 
l'illeglUimilà di questo arino* 
lo issiamo molto soddisfatti 
per la decisione dil Coreio -
hanno dichiarai» 1 uinsigliori 
regionali camuni-.il Lucio Buf­
fa o Annarosa Cavallo - elio 
conferma la giustezza della 
nostra battaglia per una reale 
tutela dui territorio» Dopo In 
decisione del Coreco in so-
manna ta giunta regionale 
non potrà concedere alcuna 
autaruMiiorui contraria i\ 
quanto contenuto nei, pur 
non esaltanti, piani paesistici 

Uno studio del Censis Mercato del lavoro 
Sulle ali dell'informatica Cresce il terziario 
e dei servizi regge l'industria 
il Lazio decolla? ma cambia l'offerta 

Occupali per 

AREA 

Lazio 
Lombardia 

Italia 

ramo di att ivi tà economica e per 100 abitanti ne) Lazio, Lombardia e Italia -1981 

INDUSTRIA 
Enor In senso Coslru- Tnw» A"a 
aia stretto zionl l c ™ produz 

0,37 5,48 1,43 7,28 2 43 

0,42 18 01 2,31 20,74 2,47 

0 37 10,29 2.11 12,77 162 

SERVIZI 
Alla Al con- Pub-
dlstr sumo hlicl 

4,45 6,32 7,10 

4,49 6,07 4,87 

3,55 6,02 5 58 

TOT 
Totale GEN 

20,31 27,74 

17,90 38,79 

16.77 29,85 

Sviluppo, se d sei batti un colpo 
Stazionari gli occupati nell'industria, in calo co­
stante il settore delle costruzioni, crescita del ter­
ziario «produttivo». Il Lazio allo specchio in uno 
studio curato dall'istituto sulle relazioni industriali. 
crescono le potenzialità per una regione che fino 
ad oggi non ha mai avuto un'occasione vera di 
sviluppo. Ma si acuisce anche il contrasto tra do­
manda e offerta nel mercato del lavoro. 

ROBERTO QRESSI 
•** .Questa non è più la cit­
ta del buzzurri e dei burocrati 
ma per una veniura che non 
abbiamo determinato (o al­
meno solo in parte) diventa 
capitale del servici alle impre­
se, delle finanziarle della ri­
cerca, dell innovazione » 
Giuseppe De Rita, segretario 
generale del Censis, Roma la 
vede cosi Quali problemi, 
quali progetti per II Lazio che 
si gioca T inedita carta dello 
sviluppo? Sono stati I temi 
dell Incontro che la Filai la 
finanziaria laziale di sviluppo 
di cui la Regione ha il 67 per 
cento delle azioni, ha avuto 
Ieri con i giornalisti II Lazio 
deve ancora recuperare i ritar-

In chiesa 
Rubano 
aspersorio 
Arrestati 
**• Quella borsa Incustodi­
ta, abbandonata II su una pan­
ca, era un occasiono troppo 
ghiotta per non appiattarne 
E Giampaolo Bini 34 anni, e 
Luigi Mammoli!!, ventottenne, 
da poco entrati nella chiesa 
dei Portoghesi di piazza San-
l'Agostino, evidentemente 
poco rispettosi del sacro, pre­
levavano la borsa e se la svi­
gnavano con un bottino tul-
l'altro che sostanzioso nella 
borsa infatti, c'erano un bre­
viario, una corona ed un 
aspersorio, l «ferri i del mestie­
re del settantaquattrenne pa­
dre Luigi Evangelisti, In quel 
momento impegnalo a con­
fessare un fedele 

Ma II sacerdote, per quanto 
assorbito dal suo ulliclo scor­
geva con la coda dell'occhio I 
due ladruncoli che si allonta­
navano con la sua borsa, si 
precipitava fuori dalla chiesa e 
aveva la fortuna di Imbattersi 
in una «volante» In pochi se­
condi i due ladri finivano in 
manette 

di rispetto alle altre regioni ita­
liane nella realizzazione di 
servizi e Infrastrutture eluden­
ti Nel servizi alle imprese 
(marketing finanza design) 
nel 1986 era al quinto posto 
della graduatoria nazionale 
con 1*8.2 per cento del totale 
mentre in Lombardia la per-
cenluale è del 19,9 Dall'81 
ali 85 I incremento del colle­
gamenti telefonici nel Lazio è 
stato del 20,2 per cento con­
tro una media nazionale del 
25,5, per ogni centomila abi­
tanti ci sono a disposizione 
17,2 sportelli bancari contro i 
22,8 che risultano dalla media 
di altre regioni E questo no­
nostante Roma, che come city 

politica e ammlnistativa con­
centra la presenza di tanta 
parte del mondo economico 
nazionale Scopo della Filas -
ha detto il suo presidente Fer­
nando Quaglianni - è la crea­
zione di una rete di centri di 
servizi in vane aree della re­
gione e agenzie regionali spe­
cializzate Partner potenziali 
per questo lavoro? Le organiz­
zazioni imprenditoriali, le ca­
mere di commercio, gli istituti 
di credito Tre progetti di que­
sto tipo riguardano le aree di 
Latina-Apntia, Pomezia e Co-
reno Ausonio Progetti a parte 
nel corso dell'incontro è stalo 
presentato un volume che 
cerca di offrire una fotografia 
ledele del «caso Lazio», uno 
studio sulla realtà e le condi­
zioni possibili per realizzare 
strategie credibili di sviluppo 
industriale L'occupazione In 
agricoltura rimane staziona­
ria, il 6,1 per cento contro 
l'i 1,6 della media italiana, ca­
lano ma di poco gli addetti al­
l'industria a fronte di un pro­
cesso di espulsione più accen­
tuato nelle altre regioni (ma la 
lorblce è sempre ampia, 23,2 

per cento nel Lazio contro il 
33^X in Italia) 

E ancora il terziaro a fare la 
parte del leone I servizi ven­
dibili (quelli cioè attinenti al 
commercio, alberghi ed eser­
cizi pubblici quelli del settore 
del trasporti e delle telecomu­
nicazioni, del settore crediti­
zio e assicuiativo, della loca­
zione di fabbricati) concen­
trano il 46 per cento dell'oc­
cupazione contro una media 
nazionale del 37,6, I servizi 
non vendibili 0a pubblica am­
ministrazione), impiegano il 
24,6 per cento del totale, ri­
spetto al 17,4 di media nazio­
nale Progressivo il calo (al-
I Interno dei dato dell'indu­
stria) degli occupati nel setto­
re delle costruzioni si è arri­
vati (dati del 1984) al 7,4 per 
cento, scavalcati cosi da una 
media Italiana del 7,9 per cen­
to Tutto mentre restano im­
mobili, specialmente a Roma, 
progetti e investimenti pubbli­
ci ingentlssimi Dati contrad­
dittori, ma potenzialità eleva­
tissime, secondo il segretario 
del Censis perché Roma ha 
guidato il processo di intema-

Occupati per ramo di attività economica nel Lazio (1981-84) (migliaia) 

Variazione 
assoluta 

Agricoltura silvicoltura e pesca 

Industria 

Costruzioni 

Servizi privati 

Servizi di pubb! amm 

Totale 

Totale Italia 

125,7 

415,0 

153,5 

779,0 

456,8 

1812,6 

20760,2 

111,8 

446,7 

151,3 

818,4 

462,3 

1.839,2 

20685,2 

107,2 

451,6 

148,2 

843,6 

458,6 

1861,4 

20760 

114 1 

435,5 

138,4 

862,3 

462,1 

1874 

20826 

- 1 1 , 4 

- 2 0 , 5 

- 1 5 , 1 

83,3 

5,3 
61,4 

65,8 

Tabella in alto' gli occupati del Lazio divisi per attività e confrontati con Lombardia e Italia Qui sopra 
il quadro degli occupati negli anni 1981/1984 

zionalizzazione della società 
italiana perché può sfruttare il 
vantaggio di avere nel territo­
rio tre quarti delle società di 
informatizzazione, perche il 
terziario si svolge dal livello 
burocratico a quello di medio­
atta qualità (nuova finanza, 
capitali per la pubblicità, ri­
cerca industriale e commecia-
lizzazione) 

Il vero baratro resta tra la 
struttura della domanda e 

quella dell offerta nel mercato 
del lavoro L industria potrà al 
massimo tenere questi livelli 
di occupazione, per di più 
chiedendo forme di specializ­
zazione che la preparazione 
scolastica attuale non e in gra­
do di fornire Si chiederà sem­
pre di più elevata e specifica 
professionalità al lavoratore 
non solo quindi rendendo più 
difficili gli accessi, ma anche 
col rischio di avere forza lavo­

ro non facilmente riconverti-
bile una volta che di quella 
particolare specializzazione il 
mercato non abbia più biso­
gno Ma non e in discussione 
la necessita di una formazione 
del secondo livello, curata 
dalla Regione con l'utilizzo di 
insegnanti qualificati si tratta 
semmai di programmare e 
contrattare lo sviluppo di que­
sto processo Per non risolve­
re lutto nel proliferare di scuo­
le di formazione che servono 
solo a chi le gestisce 

Si camuffavano con occhiali neri 

Presi i «blues brothers» 
delle rapine in banca 
Dopo dieci colpi andati a segno nelle agenzie della 
Banca Commerciale, la polizìa ha arrestato Clau­
dio Ragno, Franco Vesi e Silvano Lanciotti. Carat­
teristico il loro look: giacca, cravatta e occhiali da 
sole, e la Vespa bianca per la fuga. 1 primi due 
furono inquisiti dalla polizia per il colpo di 400 
milioni alla tesoreria dei Campidoglio nell'85. Ra­
gno nell'80 fini in carcere come militante dei Nar. 

ANTONIO CIFRIANI 

H I II loro look era ineccepi­
bile vestiti scuri cravatta oc­
chiali neri stile «Blues Bro­
thers» in pochi mesi erano di­
ventati il terrore delle agenzie 
della Banca commerciale del­
la capitale Entravano mesco­
landosi ai clienti, sembravano 
giovani manager Poi tiravano 
fuori la pistola e svuotavano la 
cassaforte Un altro elemento 
Il rendeva riconoscibili i mez­
zi che utilizzavano per la fuga 
sempre e solamente delle Ve­
spe bianche Quasi una firma 
d autore un marchio di quali­
tà Caratteristiche troppo net­
te per passare Inosservate 

Cosi la polizia dopo una lunga 
indagine è arrivata ai tre re­
sponsabili Claudio Ragno. 25 
anni, Franco Vesi, 31 anni e 
Silvano Lanciotti di 27 Nessu­
no di loro era uno sconosciu­
to per la squadra mobile ro­
mana Anzi i primi due ed il 
fratello del terzo erano stati 
Individuati come responsabili 
del colpo di 400 milioni alla 
tesoreria del Campidoglio nel 
settembre dell'85 Dopo dieci 
mesi di carcere erano stati as­
solti nel processo, per man­
canza di indizi, nonostante i 
due cassieri, rei confessi, li 
avessero indicati come re­

sponsabili Anche quella rapi­
na, era stata caratterizzata dal­
la fuga a bordo di due Vespe 
125 

Negli ultimi mesi i tre rapi­
natori avevano preso di mira 
in modo particolare le agen­
zie della Banca commerciale 
Usavano sempre ta stessa tec­
nica si fingevano eleganti 
clienti, rapinavano e fuggiva­
no con un ostaggio fino alle 
Vespe, esclusivamente bian­
che, con le quali si dileguava­
no, districandosi facilmente 
nel traffico della capitale. 
Avevano scelto le agenzie Co­
mi! perché quelle dotate di 
minori sistemi di sicurezza 
Proprio su questo problema 
nei tempi passati I dipendenti 
avevano scioperato a lungo 
Gli agenti delia settima sezio­
ne della squadra mobile, gui­
dati da Antonio Del Greco li 
hanno riconosciuti proprio 
durante due degli ultimi colpi 
Le telecamere di due agenzie, 
la 3 e la 18, della Comit li han­
no ripresi ali opera il 6 marzo 
In via Cola di Rienzo, e ultima­
mente, l'Il giugno, in piazza 

Franco Vesi * Silvano Lanciotti Claudio Ragno 

Indipendenza 
Con pazienza hanno con­

frontato i fotogrammi delle ri­
prese con le foto segnaletiche 
dei rapinatori pregiudicati 
L'attenzione si è incentrata su 
una ventina di persone che la 
polizia ha iniziato a pedinare 
Casi ha iniziato a notare che 
tra questi c'erano Ragno e Ve­
ci, incarcerati insieme, dopo il 
colpo della tesorena del Cam­
pidoglio, che si vedevano 
spesso, incontrandosi a bordo 
di auto di grossa cilindrata Gli 
impiegati hanno visto le loro 
loto e sono stati sicuri i rapi 
naton erano loro Cosi gli 

agenti hanno fatto irruzione 
nei loro appartamenti 

Nella casa di Claudio Ra­
gno e Franco Vesi, sono stati 
trovati gli indumenti utilizzati 
per l'ultimo colpo in banca in 
piazza Indipendenza ed i fa­
mosi occhiali nen (I loro 
complice era Silvano Lanciot­
ti, fratello di quel Mano che 
era finito a Regina Coeli per­
che accusato insieme a Vesi e 
Ragno del colpo del Campi­
doglio Gli investigaton riten­
gono che i tre negli ultimi me­
si possono aver portato a ter­
mine almeno IO colpi, rapi­
nando qualcosa come mezzo 

miliardo 
Uno dei tre arrestati, Clau­

dio Ragno, è una conoscenza 
ancora più remota per le for­
ze dell'ordine Nell'ottobre 
del 1980 fu arrestato a Treviso 
in compagnia di cinque «neri», 
tra i quali Luigi Aronica, killer 
dell'agente Arnesano La ban­
da di fascisti viaggiava in due 
auto con una 357 Magnum, 
una Smith e Wesson, 4 Beretta 
e due bombe a mano Secon­
do gli inquirenti stava organiz­
zando il sequestro di una per­
sona per finanziare, con il ri­
scatto, i Nuclei armati rivolu­
zionari 

Ma la bicicletta che passione! 

Dc-Psi-Msi 
Eleggono 
il presidente 
in terza 
• I La terza circoscrizione 
era in crisi dal novembre scor­
so Martedì sera democristiani 
e socialisti, che non riusciva­
no a mettere insieme una 
maggioranza, hanno deciso di 
accettare i voti del Movimen­
to sociale È stato eletto presi­
dente il democristiano Silvio 
Moscedda che ha avuto 8 voti 
dalla De, 3 dal Psi e 2 dai mis­
sini 

La giunta a tre, composta 
da democristiani, socialisti e 
socialdemocratici, era andata 
in crisi per l'uscita del Psdi I 
comunisti hanno presentato 
un programma e chiesto un 
accordo per un governo stabi­
le I laici hanno però preferito 
ritentare il pentapartito che, 
secondo gli accordi, doveva 
essere guidato nella terza cir­
coscrizione da un repubblica­
no 

Ma al momento decisivo i 
democristiani hanno votato il 
loro candidato, Silvio Mo-
scedda, con il pieno sostegno 
dei socialisti e l'appoggio dei 
missini «Siamo di fronte a un 
comitato d'affan - dice Nello 
Pazzaglia, capogruppo del Pel 
- Ce la chiara volontà del Psi 
di non tentare una strada nuo­
va e per mantenere posizioni 
di clientela» 

Camionista 
«Mi hanno 
sparato» 
Non era vero 
**• Per giustificare un'anv 
marcatura al camion che gui­
dava, ha inventato la versione 
inverosimile di un automobili­
sta che l'aveva fatto uscire di 
strada e gli aveva anche spara­
to contro con la pistola. Ma 
nessuno ci ha creduto, né il 
propnetano dell'autotreno, 
né i carabinieri di Anagnl. Co­
si Hans Dieter, quarantacin­
quenne tedesco abitante a Se­
ra, è Imito in carcere con le 
imputazioni di detenzione ille­
gale di una pistola e munizioni 
e per simulazione di reato. 

In realta aveva tamponato 
con il camion per un suo erro­
re, e della stona che aveva 
raccontato non era vero nien­
te I carabinieri hanno indaga­
to ed hanno trovato sul ca­
mion alcune munizioni Poi, a 
casa di Hans Dieter. una pisto­
la calibro nove con altre car­
tucce 

Duecentomila biclamatori. C'è chi possiede le due 
ruote e chi le prende in affitto anche per un'ora 
sola. Sette posti-noleggio nel centro storico, 
3-4 000 affìtti al giorno e tanti rimangono a bocca 
asciutta Una passione che contamina tutti, ma do­
ve circolare' Roma è l'unica metropoli che non *ia 
un metro di piste ciclabili. Anche se i sette colli 
fanno meno paura delle montagne di automobili. 

GRAZIA LEONARDI 

Affittasi due ruote 
• H l sette posti-noleggio sono concentrali 
nel centro storico l orano di apertura è dalle 
9 alle 24 
Via dei Pellegrino, n. 82. E li noleggio più 
antico di Roma Disponibilità 100 posti tra 
biciclette, tandem ciclocarrozzelle Per un o 
ra di bici, L 2 000 ottomilalire per un giorno 
Intero 
P Ì U M m Popolo, p i ù » di Spagna, largo 
Goldoni. pia*» S, Silvestro. Aperti nel no­
vembre dell 86 300 biciclette gialle disponibi­
li, modello unico costruito dalla Ugnano Mil­

lecinquecento clienti al giorno Tariffe L 
3 000 1 ora per un giornol 10 000 per una 
settimana l 70 000 
Parcheggio viali a Borghese, 11) vettore, e 
piazza Augusto Imperatore. U ditta «1 bike 
Rome» è nata nelt 85 come noleggio telefoni­
co per hotel Ora dispone di 240 biciclette 
L affitto per un ora costa L 3 000 per un gior­
no L $ 000 per una settimana L 40 000 U 
tariffa che ha più successo è la «bici-vacanze» 
30 giorni per L 50 000 Sconto del 50% ai soci 
Aci e Tounng Club Dentro il locale di villa 
Borghese e è anche I officina meccanica 

• • I più frenetici sono i ra­
gazzi di periferia 18 20 anni, 
passo molleggiato, voce 
un'ottava superiore, e per ve­
stito un allegria continua Ca­
lano al centro di sera per tuf­
farsi dentro I ora del grande 
divertimento Una pedalata a 
tutta birra mille guizzi tra 
piazza del Popolo e piazza Ve­
nezia impennate e volteggi 
come Pecos Bill a cavallo di 
bici gialle e rosse tra turisti 
stranieri e nostrani che ap­
plaudono, peché «la bici pia­
ce una cifra » Un'ora di pro­
dezze, poi tornano ai posti-
noleggio ordinati e m (ita in­
diana e col fiatone e camicie 
(radice e riconsegnano le due 
ruote alate 

I più ansiosi sono i bambini 
piagnucolano e minacciano 
capricci, cercano di convin­
cere, dicono che la Befana è 
lontana e loro la vogliono 
provare subito Piccole tratta­
tive solto il sole della bella sta­
gione, e poi la famigliola parte 
alla conquista di villa Borghe­
se 

Le più composte sono le si­
gnore delio shopping Arriva­
no calde e sfornate dalla me­
tropolitana di piazza di Spa 
gna scendono ai capolinea di 

piazze S Silvestro girando lo 
sguardo in cerca di salvezza 
Un documento al ragazzo, 
una firma per bici ricevuta ca­
tena e lucchetto e via verso i 
negozi Cosi se ne possono vi­
sitare 10 in un ora e tornare 
alla base pieno di pacchi e di 
buste 

I più frettolosi sono i signori 
«giacca e cravatta» Clienti lis 
si commessi, impiegati di 
banca, rappresentanti Hanno 
lasciato i automobile fuori le 
mura e in bici vanno al lavoro 
e a cercare affari, inghiotten­
do metro dopo metro il pavé 
dissestato dei vicoli del cen­
tro 

E e è anche chi con la bici 
consegna lettere e comunicati 
per l intera mattinata Scene 
di una nuova passione la bici 
eletta A Roma covava da 
tempo ma dall anno scorso la 
febbre è salita vertiginosa­
mente I primi a dare nutri­
mento al bacillo sono stati 
quelli di «Pedale verde» Da 
quattro anni tante manfiesta 
zioni a catena, cinquemila bi-
ciamaton per la passeggiata 
ecologica a maggio dell 85 e 
quest anno «incontri ravvici­
nati del bici tipo», per andare 
ogni venerdì sera ali opera, al 

Quattro consigli 
per pedalare 
senza soffrire 

teatro alla disco music Ma è 
I autobus rosso a due piani 
targato Inghilterra della ditta 
«I bike Rome > che fa scoppia­
re il boom Arriva a piazza del 
Popolo il 21 marzo dell 86 e li 
rimane fino a meta settembre 
Si affittano bici lucenti in otti 
mo stato bianche per bambi 
ni, rosse e argento per la pas 
seggiata degli adulti e per gli 
appassionati le «rampichino», 
con 15 cambi Trentacinque-
mila affitti in cinque mesi e a 
ferragosto la fila lunga quanto 
piazza del Popolo e comin­
ciata alle 7 di mattina Da li se 
e sono andati e da quest in­
verno occupano un locale nel 
III settore del parcheggio di 
villa Borghese 'E un flusso 
continuo dice Ferruccio Cor­
tese che regge la ditta A Nata 
le è sialo un assalto a dire che 
abbiamo cominciato con 40 
biciclette" Imanioapizzadel 
Popolo da otto mesi e arriva­
ta la coopti i v i «associazio 
ne culturali n ut a bice» Un 
migliaio di bici gialle tra quel 
le in movimento e quelle fuori 

uso, perchè distrutte da clienti 
scalmanati che al rientro tro­
veranno la brutta sorpresa di 
un risarcimento danni a se 
conda del p-̂ zzo rotto In po­
chi mesi l associazione si e in­
grandita quattro posti-noleg 
gio nel centro, e tre in via di 
apertura E dappertutto per 
avere una bici il sabato la do 
mencia bisogna prenotarsi il 
giorno pnma Passeggiando 
passeggiando sulla sella di 
una bici si arriva tino al più 
antico artigiano ciclista di Ro­
ma A via dei Pellegnno n 87, 
nellanno 1899 Rinaldo Col-
latti costruisce col tornio tutti i 
pezzi delle due ruote perfino i 
chiodi Vende biciclette e le 
affitta Di padre in figlio. Nino 
ha visto passare tanti clienti 
«Aido Fabrizi gente che è di­
ventata deputato e senatore, e 
oggi gli studenti» Qui e e da 
scegliere due ruote, tandem e 
cicli carrozzelle con ombrelli­
no E anche qui è un via vai, 
sul quale stanno con gli «oc­
chi aperti", i geston degli affit­
ti che dicono in coro «Sitanti 
amatori ma anche qualche la­
dro» 

• • Avete mai provato a gu­
stare Roma m bicicletta'!' Pote­
te accodarvi allo sciame dei 
fortunati che la possiedono, 
dei nuovi arrivati che affittano, 
ma anche degli ecologisti, ne­
mici dell'inquinamento e pro­
motori dei centri storici chiu­
si Ma, attenzione, pochi metn 
e la libertà su due ruote diven 
ta un suicidio Gli automobili­
sti romani, tutti rambo del vo­
lante, fanno polpette del ci 
cloamatore II rischio e a por­
tata di mano per attraversare 
bisogna scendere a piedi, ad 
ogni incrocio e negala la pre­
cedenza E poi quante bocca­
te di gas' Allora perché tanta 
passione' Come distncarsì tra 
pencoli e benefici7 Quanta 
strada ancora per le due ruo 
te ' 

«Il primo limite è Roma, 
senza un metro di pista cicla­
bile, dove I educazione stra­
dale dell automobilista e zero 
e l'inquinamento è alto», dice 
il do» Daniele Gaetano, 32 
anni, che a sentire parlare di 
biciclette Illumina lo sguardo 
e aguzza le orecchie E il me­
dico della squadra nazionale 
dilettanti su pista, quella che 
partecipa alle Olimpiadi, e 
componente della commis­
sione medica della Federazio­
ne ciclistica italiana «11 pro­

blema è seno, - continua -
Non voglio pensare ad Am­
sterdam che è l'olimpo, ma da 
anni in Emilia e nel Veneto 
non si costruiscono strade 
senza piste ciclabili» Ma per 
Roma non dispera pensando 
che presto i cittadini costrin­
geranno l amministrazione a 
fare qualcosa Intanto è un 
fans dei romani che se l'allit-
tano perché dice che «Una 
volta al giorno, nel tempo se 
ne valutano ì benefici, aiuta 
l organismo a mantenersi tri 
forma» E assieme un elenco 
dei prò e dei contro * 0 evita­
re le ore calde, perchè c'è 
uno stress termico che si In­
crocia con il degrado delPa-
na, 2) è ottima una frequenza 
tnseitimanale, per combatte­
re il «sedentansmo», malattia 
del nostro tempo, 3) non stra* 
fare la confidenza col mezzo 
a piccole dosi, dieci minuti 
per volta con soste Evitare le 
salile le pnme volte «Biciclel-
tare» solo per il piacere che 
da, senza agonismo, 4) inte­
grare i liquidi che evaporano 
per la sudorazione, con ac* 
qua a piccoli sorsi e non fred­
da Oppure spremute dì frutta 
Comunque e sempre niente 
alcolici, abolire il fumo, e ave­
re un'alimentazione sana» 
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